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È aperto T Abbonamento al 
nostro GIORNALE per il secondo 
trimestre ed alle condizioni io 
corso. 

Chi s'abbonerà ai trimestri II, 
III e IV riceverà in dono la Com­
media del SABDOU, fiahagas, di 
cui sono già pubblicati quattro 
fogli. 

Quegli associati che fossero 
ancora in difetto di pagamento 
tono pregati a volersi mettere 
in corrente. 

k i r > I , • 

L'amministrazionedelnosfroGior-
nale oltre ad essere autorizzata ad 
accettare abbonamenti mensili ai 
telegrammi giornalieri delleBorse 
delle principali piazze d'Europa, 
assume anche abbonamenti a prez­
zi da convenire ai telegrammi pei. 

M a r s i g l i a . Mercato grani. Im­
portazioni e vendite giorna­
liere. Tendenza del mercato 
e prezzi di alcune qualità. 

P a r i g i . Farine otto marche. 
L o n d r a . Frumento. 

COLONIALI 

H a v r e . Prezzo e tendenza del 
mercato. 

L o n d r a . Caffè Ceylan e Pope. 
A n v e r s a e N u o v a Y o r k . P e -

trolio. 

-
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AVVERTENZA < 
Ci gode l'animo di prevenirci 

nostri let'orì che fra pochissimi 
giorni eomincoeremo in appendice 
la pubblicazione di un Romanzo 
interessantissimo, tradotto dal te­
desco, e di tut ta attualità. 

Esso porta per titolo 
UU EKOfc DELL/1 PENNA 

ed è fra i lavori molto pregiati 
di E . W E R N E R . . 
-' Speriamo che la elegante e di-
ligentissima traduzione ne farà 
doppiamente gradire la lettura. 

DISPACCI BELLA NOTTE 
Agenzia Stefani : 

* 

MADRID, 5. ~ Cneale fu sconfitto 
perdette 10 morii e HO feriti. Elia entrò 
in Navarro. Velare incominciò le sue 
operazioni, punendo da Reuss senza en­
trare in Barcellona. Zorilla è giunto a 
Madrid. 

U!governo ordinò alle deputazioni 
Provinciali di ristabilire i municipi di­
sciolti. 

I 

Quel voto fu infatti una vittoria 
del buon senso, piuttosto che di que­
sto o quel sistema di percezione della 
tassa, poiché il contegno della sini­
stra rendeva ormai evidente, anche 
a chi non volesse capirlo, che non 
tanto si trattava di combattere il 
contatore quanto di osteggiare la 
tassa nella sua essenza, e farsi poi 
belli della sua abolizione in una pos­
sibile campagna elettorale. 

La sinistra non può lagnarsi di 
queste congetture dei moderati, poi­
ché mentr'essa li accusa di cercar 
sempre delle scappatoie in tutte le 
questioni per non perdere d'influenza, 
e conservarsi al potere, l'ordine dei 
giorno Marazio-Lovito non era né 
più né meno che una scappatoia in­
concludente sul merito della que­
stione, ma tale da portare un grande 
perturbaaieutp nel nostro sistema 
tributario, se fosse stato ammesso. 

Ora domandiamo se nelle condi­
zioni del nostro pubblico erario, e 
nel momento in cui si domandano 
nuovi Sagr'ifizi per provvedere alla 
difesa territoriale, e all'armamento 
dell'esercito, e per accrescere lo sti­
pendio degl'impiegati, sia il caso di 
proporre la trasformazione nel modo 
di percepire una tassa, che avrà i 
suoi difetti, e della quale si può es­
sere in massima poco zelanti funtori, 
ma che versa ormai nella cassa dello 
Stato circa una sessantina di milioni. 

Sarebbe lo stesso che un generale 
d'armata, dopo essersi impegnato in 
una battaglia, sognasse di trasfor­
mare l'ordinamento'tattico delle sue 
truppe, sul punto che occorre di spie­
garle e proteggere le sue linee. 

Vero è che qualche rappresentante 
della sinistra come crede che si possa 
far a meno di truppe, cosi si vanta 
di non aver mai votato alcuna tassa. 
Ma,finché venga quell'età, dell'oro 
in cui si possa licenziare i soldati, 
e dar di frego a tutte le imposte, 
un partito che aspira seriamente al 
potere deve farsi innanzi con teorie 
più accettabili e più serie. Vero è 
che la sinistra prova talvolta salu­
tari resipiscenze, e la mozione Ni-
cotera per l'armamento nazionale ne 
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è della più alta importanza, non fos-
s'altro per la legge delle Corpora­
zioni religiose da essere applicata 
alla città e provincia di Roma. 

R siccome non v'ha dubbio che su 
1 

questo terreno l'opposizione 'aprirà 
tutte le sue batterie contro il mini­
stero, sarebbe opportunissimo, ora 
che la Relazione stampata della leg­
ge sta sotto gli occhi dei Deputati, 
ch'essi ne facessero argomento di pa­
cata discussione nei rispettivi collegi, 
per raccoglierne i diversi pareri a 
corredo di ciò che fossero per dirne poi 
alla Camera. Esaminata la questione 
da tutti i lati, sarà piti difficile ch'essa 
divenga l'arma per l'interesse di un 
partito, anziché per quello della na­
zione. 

Secondo noi, la battaglia che si 
combatterà per le Corporazioni reli­
giose, ha più bisogno della prudenza 
che dell'audacia dei generali, con­
vinti ancora, come lo fummo sem­
pre, che il frutto debba cadere da 
se quando sarà maturo, e che si corra 
pericolo di ritardarlo colle scossepre-
cipitate. 
- « • • - * - -

NOSTRA CORRISPONDENZA 
LA * * * < - , ^ 

tratta qualche alleanza e di quelle 
che non si confessano, sul terreno 
della discussione religiosa. Per me 
lo credo assai disadatto a una ri­
scossa, e in questa credenza mi con-T 

dazione Restelli che è già 
uscita in luce: basta leggerla per ve­
dere che una soluzione radicale in­
vece d'essere una soluzione sarebbe 
la confusione e la rovina d'una folla 
d'interessi legittimi cui bisogna tu­
telare a ogni costo. 

Le notizie del Vaticano sono buo­
ne secondo la Voce della Verità: se­
condo le mie particolari informazioni 
il malore onde fu colpito il Santo 
Pa,dre assunse un carattere stazio-
nario, ciocché secondo i medici è il 

j sintomo dei sintomi dell'alterazione 
degli umori sull'Augusto infermo. 

[. Il corpo diplomatico è sempre lì 
a chiedere notizie, e se devo dare 

f. r i. i * 

retta a persone assai addentro nelle 
segrete cose dei gabinetti un' intesa 
sarebbe già passata fra i governi per 
tutelare in qualunque evenienza il 
diritto d'esclusiva nella nomina del 
Pontefice, diritto che il Vaticano 
1 'anno passato con un tratto di 
penna e di solo suo capo ha avuta 
la pretensione d'abolire. I. F. 

i 

mi 
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Non invano, nel nostro numero 
del 31 marzo, trattenendoci della di­
scussione sul macinato, facevamo as­
segnamento sul buon senso della Ca­
mera, sicuri che iì suo voto avrebbe 
corrisposto alle viste del ministero. 

Roma, 5 aprile 
Antecipate pure d'un mese e can­

tate il Cinque maggio del Comitato 
privato. Ei fu. 

Per la sua morte, se la Camera 
in seduta pubblica lo vorrà morto 
anch'essa com'egli quest'oggi s'è sui­
cidato io non avrò lagrime di certo. 
Fu un esperimento che ci costò assai 
fastidi e più ce ne avrebbe dati se 
fosse invalsa la teoria della sinistra, 
che cioè anche una votazione di Co­
mitato fosse capace di produrre crisi 
ministeriale. 

Fu questa quasi ridicola presun­
zione che l'uccise: tener d'occhio e 
riveder la luce al ministero sta bene, 
ma in pubblico, dinanzi al paese che 
fa da giudice dalla sua tribuna par­
lamentare e assolve e condanna con ; (jeua Q 
la maggioranza — una maggioranza I dipendenz 
calcolata, numerata, controllata per La $ 
nome cognome e titoli. ! scrittri sotto gli occhi del Pana'elio rie' 

IL BIOGRAFO DEJL PAPA 

L'arresto del padre Ballerini a Fi­
renze (scrive il corrispondente Vaticano 
della Gazzella d'Italia) ha estremamente 
commosso il Papa. Qu sto dotto gesuita, 
continuatore de! P, Bresciani, è consL 

lerato come il miglior romanziere della 
Compagnia. Fu a lui che Pio IX affidò 
il di Iratissimo e confidenziulissimo in­
carico di scrivere la propria storia) m< t-
tendo nelle di lui mani la sua corri­
spondenza più intima con tutti i sovrani 
d'Europa e socialmente con Napoleone 
III. Ora temesi clic qualche ietterò o 
alméno qualche copia abbia potuto ca­
dere in possesso dell'autorità, giacché 
• • . » '• „ j • • È . w I Ì 

- VOpinione, annunziando i vari prò 
getti presentati oggi alla Canvra da-
ministro Sella, dice che quello pel pisi 
saggio del servizio delia tesoreria alle 
Banche non fu presentato perchè il rrii-
nistro usprtta di riunirlo alla legge di 
retta a regolare la circolazione cartacea. 

F1UENZ••', 6. — A ore 3 pom. giun­
geva ieri a Firenze Sua Maestà il Re. 
Erano ad ossequiarlo alla stazione il 
Prefetto, il Sindaca, il quale era tornato 
la mattina stessa da Roma; il Conte de 
Cambray Digny, il Questore ed altri per­
sonaggi 

Crediamo che S. M. quest'oggi stesso 
partirà per Torino. 

NAPOLI. 3. « Vogliamo cnlninre la 
faraasia eccitata di alcuni giornalisti, 
quali si sono scagliati contro il Municipio 
di Sorrento, che avea mutato il nome 
alla Via Tasso, sostituendovi quello del­
l'Imperatrice delle Russie. 

Questo fatto è insussistente. La Via 
Tasso si chiama ancora così; solamente 
un vicoletto. piccolo ed oscuro che mena 
alla villa Tramonta no dove risiede l'Im­
peratrice, è stato chiamato col nome di 
Maria Alessandrowna. (Unità Naz. 

GENOVA, 11. - Vennero sequestrati a 
GÌ nova i num. 89 e 90 ùeW Unità Hai 
, MAGENTA, 3. Il conte Torre, pre 
fetto di Milano, ebbe il gentile pensiero 
di ottenere da S. M., per mezzo dei 
ministro della pubblica istruzione, una* 
onorificenza cavalleresca a favore dcj 
parroco di Magenta, don Carlo Giardini, 
il quale, rifiutando lauti compensi, volle. 
fare dono alia biblioteca Ambrosiana 
della minuta del famoso proclama di 
Napoleone 111. 

FERRARA, ò\ T Ieri è stato qui sti­
pulato l'aito vii fondazione della Banca 
di questa città, promossa dalla Banca, 
di Torino. Sappiamo che, vi prendono 
parte la Banca di Credito Veneto, la 
Banca Veneta, la Banca Industriale e 
Commerciale di Bologna, il Credito Ge­
novese, il Credito Siciliano, ed alcuni 
capitalisti del luogo, fra cui i signor 
Iesi, Vitali ed altri. 

PINEflOLO, o\ == Una Società d'In-
glesi intende stabilire un grandioso co* 

giorno tutti i misteri della politica Va­
ticana dal 1840 in pòi, e tutte le trame 

Iurte di Roma per soffocare l'in- ggrazia avvenne ieri l'ai 
3nza è In libertà d'balia. ' | di Tursia, nel luogo de 
noria di Pio IX del p. Ballerini, nicchio. Una potente vèn 

( .Ritorneremo dunque agli, uffici !'correggeva le pagine e vi aggiungeva 
pareva una; ma quando si propon- j Dicono che le discussioni potranno1 lunghi periodi di proprio pugno, è il 
gono nuovi dispendii, e si rifiutano i correre più spedite e più lisce. Ahi- più insigne monumento di turpe adu-
i mezzi per sopperirvi, o si minano j mèi non è questo il punto a cui si I azione che sia mai usc'.to dalia penna 
quelli già esistenti, il paese sospetta 
naturalmente delle intenzioni di un 

L 

partito, e non vede nelle sue pro­
poste che lo scopo dell'agitazione. 

A buon conto, i pericoli di una 
crisi, che la maggioranza non desi­
dera, sono per ora scongiurati, e ci 
lusinghiamo che i rappresentanti della 
nazione mettano a profitto le attuali 
vacanze per far luogo, tra essi e gii 
elettori, a quello scambio d'idee che 
giova sovente ad appianare le più 
ardue questioni'. 

L'ordine del giorno stabilito dalla 

dovrebbe accorrere co' rimedi, bensì 
l'infrequenza parlamentare, che negli 
uffici, meno esposti a sindacato po­
trebbe rivelarsi ancora più grave. 0 
che non ci abbia ad essere un ri­
medio a questo male? 

A buon conto Montecitorio entro 
nel periodo pasquale: vacanze fino 
al 22. I deputati naturalmente sono 
spariti, e la vita (pubblica ristagna, 
cioè tira di lungo modesta, operosa 
e senza disturbi. L'ultimo voto l'ha 
si può dire ritemperata e fissata an­
cora per 

in tal modo use rebbe-o alla luce del l o n i f i c 0 a Popte> che occuperebbe circa 
000 operai. 

CASTROVILLARI, 2. — Tna grave di-
altro nel traforo 

] 

'.nominato- Ver-
| 

potente vena sulfurea aper­
tasi improvvisamente ebbe tanta forza 
da far morire diversi operai intenti al 
lavoro del traforo ferroviario, dirama­
zione per Cosenza. Il numero dei morii 
non ancora si conosce, perchè fu tale 
lo spavento che nessuno potè finora av­
vicinarsi a quella pestifera esalazione 
senza sentirsi venir male. y 

• 

Il terremoto si fóce di bel nuovo 
sentire l'altra mattina verso le 9 30, in 
senso ondulatorio ma leggermente e 
enza guasti. 

di un religioso'. Essa verrà .pubblicata 
fuori d'Italia Intanto il P. Ballerini, so. 
ciò ed amico del P. Picirillo. exeonfes-
sore del Papa, è il depositario di tutti 
i suoi segreti, ed è perciò che l'arresto 
del medesimo ha agli occhi del Vati­
cano una importanza che non avrebbe 
quella di un arcivescovo o eziandio di 
un cardinale. 3-JS 

NO'TfJHg m U i N E 
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ROMA, 4. —• 1 giornali di Roma con­
tendono i particolari che hanno prece-

Per quanto? Mistero, dun. l'arresto di Tacchi e Mariani padre 

R0T1Z1S fiSTEKÌS 

FRANCIA, 2. -• Uhidiislriel Atsacien 
assicura che Thiers visiterà la fortezza 
di Belfort, appena sgombrata dalle trup 
pe prussiane. , 

— Il Temps annunzia che la Commis-

» ' 

V. 
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maggioranza di IO voti contro 4, che i 
wiairèi debbano essere nominati in eia-
scun comune dai consiglieri municipali, 
assistiti da un numero eguale dei con 
tribuenti principali. 

— 4. Telegrafano al Fanfulla: 
11 Governo intimò ai rifugiati spagnuoli 

che stanno nei paesi di frontiera di par­
tire entro 48 ore, e di portare la loro 
residenza nell'interno della Francia. 

L'elezione di Buffet a presidente del­
l'Assemblea ritiene] come uno scacco pel 
Governo, e particolarmente per Thiers, 
che appoggiò Martel. 

GERMANIA, 1. — Leggiamo nei gior­
nali di Berlino: 

• 11 cancelliere dell' impero ricevè del 
Consiglio federale l'autorizzazione di con-
chiudere un trattalo commerciale e di 
navigazione colla Svezia e Norvegia, me 
dianle cui sono evitate certe difficoltà nei 
trattali conchiusi sinora dalla Svezia coi 
singoli Stati tedeschi. Le relazioni coni 
merciali ('ella Germania e delle Svezia 
saranno regolate sul piede delle nazioni 
più favorite. 

INGHILTERRA, 4. - Le entrate del 
Regno-Unito durante l'anno finanzario, 
che terminò col 31 marzo p. p., asce­
sero a 70,008,770 lire st., cioè, a 4 mi­
lioni, 973,770 di lire st. in più delle pre­
visioni. Le spese si possono calcolare a 
circa 72 milioni di sterline. Tre milioni 
vennero destinati all'estinzione del debi­
to. L'aumento principale nelle entrate 
fu di un milione circa nelle dogane, di 
oltre due milioni nell'imposta sul con­
sumo (e#cise)vdi circa 200,000 lire ster­
line nelle poste, e 300,000 lire sterline 
nei telegrafi. 

SPAGNA, li - Notizie dalla frontiera 
annunciano che i carlisti ricevono armi 
dadivirse vie, principalmente per mare. 
Quattrocento reclute carliste ricevettero 
armi il 29 marzo. 

f 

— Lettere da Malaga recano che 10 
mila cittadini armati mantengono l'or­
dine, ma rifiutano di ammettere truppe 
regolari ovvero ufficiali di dogana nella 
città. Essi non permettono alle navi che 
portano soldati ad altre piazze di trat­
tenersi nel porto e provvedono alle loro 
spese imponendo lasse sulle classi più 
agiate della popolazione. 

— 3. Le perdite subite dai privati nel­
l'Estrema dura, in seguito ai torbidi so­
cialisti, ascendono a 0,000,000 di reali. 

11 ministro della guerra ha autorizzato 
l'acquisto di 60,000 carabine Mirile. 

11 generale Hidalgo ha rifiutato il po­
sto di capitano generale delle isole Ca­
narie. 

RUSSIA, 31. - L'imperatore e l'im­
peratrice di Russia si propongono di 
visitare il castello di Tugenheim in As­
sia, nel mese di giugno, per essere pre 
senti al 2o° anniversario dall'accesso 
al irono del granduca regnante. 

— Le colonne delle truppe russe co 
minciano a muoversi alla volta di Kbiva. 

11 Governo russo ha ordinata la com­
pilazione di una storia concisa dell'Asia 
centrale nei vari dialetti del Turkestan. 

« 

ATTIJJmOIALI 
5 aprile. 

R. decreto 31 dicembre 1872, che ac­
certa le rendite dovute per la conver­
sione dei beni immobili di alcuni enti 
morali ecclesiastici. 

R. decreto 2 marzo, che autorizza 
l'aumento di capitale della Banca popo­
lare di Como. 

R. decreto 2 marzo, che autorizza la 
Società carbonifera austro-italiana di Mon­
te Bomina. 

> 

Ricompense al valor di marina. 
Disposizioni nel personale giudiziario. 

I 

PROCESSO DAL CIN 

• TRIBUNALE CIVILE E CORREZIOMLE 
DI CONEGL1ANO 

* • £ 

Udienza del1.4 aprile. 
L'udienza è aperta alle ore 10 1(2. 
(Perchè non si interpreti in modo di­

verso dal vero la discussione avvenuta 

tra l'avv. Giuriati ed il dottor'Vecelli, 
riempiamo una lacuna ieri lasciata, col 
registrare che finita la deposi/ione del 
dott. Vecelli abbiamo veduto questi par­
lare calorosamente coll'avv. Giuriati e 
stringergli poi amichevolmente la mano.) 

Il Presidente fa dar lettura dell'esame 
ieri assunto dal giudice delegato nobile 
Marco Zorzi, della leste a discarico Maria 
dal Fabbro. In esso la teste disse d'aver 
saputo dalla voce pubblica che il male 
ora stato recato dalla Sautuz e non dalla 
Dal Cin; aggiunge poi di non aver mai 
detto .'I dott. Opocher che ciò lo aveva 
detto il B ìté Carlo. 

L'avv. Giuriati domanda che si inter­
pelli in argomento il dott. Opocher. 

Il doti. Opocher dice che un giorno 
nel quale stava per uscire di camera la 
Dal Fabbro era nel salotto con quelli 
di sua famiglia, e stava dicendo che il 
Belle le aveva detto che causa del male 
era stata la Santuz e non la Dal Gin-
aggiungendo che lo sosterrebbe in esa­
me, sfidando il Belle a poterlo negare. 

L'avv. Giuriati fa istanza perchè sia 
invitato dal tribunale a far parte del 
consesso peritale il dott. Opocher, rife­
rendosi elle ragioni esposte nella prima 
udienza, ed alla ordinanza del tribunale, 
la quale escludeva temporaneamente il 
dott. Opocher come perito. La difesa lo 
domanda specialmente pel punto della 
giustizia della diagnosi di frattura fatta 
dalla Dal Gin. 

Il P. M., riferendosi a ciò che ha detto 
nella prima udienza, si appella alla buo­
na memoria del Tribunale, ed insiste 
perchè il dott. Opocher non sia assunto 
in qualità di perito. 

L'avv. Giuriati replica e subordinata­
mente domanda di poter interpellare il 
dott. Opocher anche senza che egli ve­
sta la divisa di perito. 

Il tribunale ritiratosi per deliberare, 
pronuncia ordinanza per la quale, non 
essendo contemporanea la doppia qua­
lifica del dótti Opocher, e per altre con­
siderazioni, si ammette il dott. Opocher 
quale perito a difesa. 

Il Presidente pronuncia acconcie pa­
role invitando i periti od esporre i loro 
giudizi!., 

Il dottor Dalla Balla racconta i fatli 
risultati, dai quali si desume che il Belle 
cadendo dalla vettura riportò una con­
tusione non lieve se dovette mettersi a 
sedere sopra un mucchio di ghiaia finché 
cessasse il dolore, perchè avviene sem­
pre nei dolori che interessano le ossa, 
che essi, acuti dapprincipio, vanno in 
breve scemando; e scemarono in fatto 
se egli non disse nulla dell' avvenuto, 
alla sua famiglia. Dimostra come sia 
messo fuori di questione, dalle risul­
tanze dei dibattimenti, che la lesione ri­
portata dal Belle non era nò frattura 
nò lussazione, così pei vari lavori fatti 
dai ragazzo, impossibili con lesione di 
quel genere e per gli esiti della malattia 
stessa. Ritiene che la contusione non 
lieve, se bene curala, sarebbe stata fa­
cilmente guaribile, e che invece i mali 
trattamenti sofferti dal braccio così per 
lavori fatti dal ragazzo, come per ma­
neggi di altri, abbiano aggravata e pro­
tratta la malattia, che si ridusse ad una 
periostite e flemone, infiammazione la 
prima del periostio, l'altra dei tes­
suti molli. 

Crescendo il male pei mali trattamenti 

fatti dal ragazzo stesso, questi andò dalla 
Santuz, la quale (così crede l'oratore) 
opinò di avere a ridurre una lussazione 
e fece i maneggi non indifferenti che 
per quella riduzione occorrono, portando 
un doppio danno al malato : aggravando, 
cioè, il male coi maneggi ed impeden­
dogli colla sua cura quella pronta ed 
efficace del medico. Altrettanto fece la 
Dal Cin, la quale credette di avere a 
trattare una frattura, colla aggravante 
che essendo maggiormente sviluppato 
il male, maggiore era il danno dei ma­
neggi, maggiormente dannosa l'assenza 
di cura medica. 

Ricorda il perito come realmente la 
Dal Cin credesse si trattasse di frattura, 
e così opinasse anche il dott. Opocher 

per la gonfiezza generale che presentava 
l'avambraccio, pel colore violaceo, per 
1' intenso calore ed il dolore squisito, e 
per la prominenza che si osservava al 
terzo inferiore dell'arto. Di più il dot 
tor Opocher ha detto di aver udito lo 
scricchiolio delle ossa che tornavano al 
loro posto. 

Crede il perito che i maneggi fossero 
abbastanza violenti non per ciò che ri­
sulta dalle testimonianze le quali lasciano 
in dubbio, ma perchè movimenti intensi 
occorrono per la riduzione della frattura. 
Crede poi che la trascuranza di eseguire 
l'ordine delia Dal Cin di togliere la fa­
sciatura, sia stata dannosa, ma che an­
che la fasciatura tenuta due soli giorni 
avrebbe aggravato il male. Dice di non 
sapere se la colpabilità della Dal Cin 
sìa estensibile al doti. Opocher, non sa­
pendo se questi sia il dottore designato 
ad assistere 

L'avv. Giuriati protesta non essere 
questa medicina legale, ma apprezzamenti 
che non spettano ai periti; domanda che 
si formulino tesi alle quali i periti de­
vono rispondere. 

Il pres. invita il perito ad astenersi 
dagli apprezzamenti, ma a finire il suo 
giudizio sui l'atti per poi passare alla so­
luzione dello tesi 

Il dott. Dalla Balla conclude ritenendo 
che il Belle cadendo abbia riportato una 
contusione, non frattura o lussazione, si 
pregiudicò giocando alle palle e lavo­
rando, fu aggravato dalla Santuz perchè 
questa operò incautamente, fu aggravato 
dalla Dal Cin per la stessa ragione e da 
ambedue perchè e-se ritardarono l'in­
tervento d'un medico che fosse in grado 
di fare una cura ragionevole. 

Il pres. dà lettura delle tesi presen­
tate ai periti nella istruttoria, alle quali 
risponde prima il dott. Dalla Balla. 

Quesito 1. « Quale fosse in origine la 
lesione riportata da Vielro Belle. 

Bis. Una grave contusione che ha af­
fetta la parte inferiore dell'avambraccio 
destro e la sua articolazione colla mano 
corrispondente. 

Quesito 2. « Se vi sia stata [lussazione 
della articolazione detta mano o frattura 
delf avambraccio. 

Bis. Escludo recisamente l'una e l'al­
tra lesione. 

Quesito 3. t Se tutti i guasti riscontra­
tisi nel Pietro Belle siano necessariamente 
derivati dalla contusione riportata cad&n-
do,combinata col giocare che fece atte palle 
per varie volte nei due giorni successivi 
e coi gravi lavori fabbrili sostenuti nei 
due giorni posteriori, postergando ogni 
cura della contusione stessa, o se invece 
siano da attribuirsi in parte anche alle 
operazioni praticate sopra il braccio del 
paziente prima dalla Gasparotto e poscia 
dalla Dal Cin. 

Bis. Ritengo che tutti i guasti avve­
nuti nel braccio del Delle dipendano 
come da prima causa dalla contusione 
riportata a cui si uniscono come ragioni 
conc« mitanti ed aggravanti il giuoco delle 
palle, il lavoro successivo, le operazioni 
della Santuz e della Dal Cin e finalmente 
la trascuranza dei Belle di non ricorrere 
ad un medico. 

Quesito 4. a Determinare le pregiudice-
voli conseguenze derivate al Belle unica­
mente dalla operazione della Santuz e se­
paratamente quelle derivate dalla opera­
zione della Dal Gin, non senza specifi­
care rispetto all'una ed all'altra se siano 
di tale entità da costituire una lesione 
grave. 

Bis. Le gravi conseguenze che av­
vennero nel Belle per la prima cagiona 
e per tutte le altre formano un com­
plesso, che credo difficile di differen 
ziare in modo da poter attribuire ad 
ognuna le giuste conseguenze; il giudi­
zio in questo caso io non saprei farlo 
che approssimato, ma credo che le con­
seguenze della sola contusione sarebbero 
state lievi e guaribili facilmente, che 
una molto maggior colpa bisogna dare 
al giuoco e dai lavori successivi, che la 
Santuz abbia ridotto la cosa in istato 
che forse non poteva più dirsi lieve, 
poiché alla trascuraggine del Belle si 

aggiunsero i maneggi della Santuz; altra 
colpa finalmente deve farsi ai maneggi 
della Dal Cin, che mi è ancora dubbio, 
quanto fossero violenti, ma che furono 
applicati sopra una parte già molto mal­
trattata ed il processo infiammatorio 
nelle varie specie di tessuti era minato 
a notevole grado; finalmente il tempo 
che si è lasciato correre non tanto dalla 
operazione della Dal Cin, quanto dal se­
condo giorno dopo di essa, sino alla 
chiamala dei medico, merita una certa 
importanza. 

Il Presidente fa per suo conto i se­
guenti tre quesiti ai quali risponde il 
dott. Dalla Balla: 

Quesito S. t Se per medicare, curare, e 
guarire Pietro Belle a partire dall'epoca in 
cui ebbe a sottostare ai maneggi meccanici 
dapprima della Santuz, indi della Dal Cin, 
occorresse in esse donne un corredo di 
cognizioni teorico pratiche e se di queste 
credesse fornita sia la Santuz che la Dal 
Gin.* 

Bis. Credo che per medicare, curare 
e guarire Pietro Belle nello stato in cui 
si presentò all'una ed all'altra donna 
occorressero cognizioni scientifico pra­
tiche che sono ordinarie e passate in 
regola per ogni medico ed assolutamente 
mancanti nella prima e nella seconda 
delle due donne. 

Quesito 0. « Se a riparare alla condi­
zione patologica in cui si trovava Vietro 
Belle all'epoca nella quale venne mano 
vrato dalle due donne V apparecchio ap­
posto al braccio del paziente, dovesse essere 
applicato, levato, riposto, ad intervalli 
eguali. 

Bis. Per riparare alla condizione pa­
tologia in cui si trovava Pietro Belle, 
quando si presentò alla Santuz ed alla 
Dal Cin, non era opportuno V apparecchio 
applicato dall'una e dall'altra; sarebbe 
stalo meno dannoso se fosse stato rimosso 
e riapplicato ogni dì o più volte al dì, 
ina assai meglio sarebbe stato se quel-
l'apparecchio o niente di simile si fosse 
applicato. 

Quesito 7 « Quale sia l'abito del Pie­
tro Belle: se ed in quali proporzioni lo 
stesso abbia potuto pregiudicare il regola­
re processo di cura e dì guarigione.» 

Bis. Quanto all'abito ed allo stato 
generale della salute di Pietro Belle, io 
credo che non avrebbero portato nes­
sun ostacolo ad un regolare andamento 
del suo male, poiché quantunque in nes. 
suna persona si possa escludere una 
qualche tendenza meno che felice, il suo 
temperamento, moderatamente sangui-
gno,|è quello che più si accosta allo stato 
medio di sanità e forse una tendenza 
linfatica potrebbe essere rimarcata, non 
tale però da portar gravi sconci all'aa-
damento del male. 

Morandi. L'abito del Belle, da ciò che 
possiamo dire, è linfatico venoso, ma la 
fisica costituzione essendo abbastanza 
robusta ed assente da lui ogni labe di-
scratica credo ìvn abbia potuto influire 
dannosamente sul regolare processo della 
malattia. 

L'udienza è sospesa alle ore 12 e 
mezza. 

L'udienza è ripresa alle ore i; 
L'avv. Giuriati dice che i signori pe­

riti dovrebbero non solo dettare a ver­
bale le conclusioni, ma motivarle ver­
balmente onde meglio Illuminare le 
parli ed il giudizio. 

I dottori Candiani e Ghirotti sono in­
vitati a dare la soluzione ai quesiti me­
desimi. 

tratisi nel Belle credo non siano neces­
sariamente derivati dalla contusione da 
lui riportata all'avambraccio della mano 
dèstra nella sua caduta, combinata col 
j4toco alle palle susseguente e coi suc­
cessivi gravi lavori fabbrili sostenuti, 
postergando ogni cura della contusione, 
e credo siano da attribuirsi tali guasti 
in parte anche alle operazioni praticate 
sopra il braccio paziente, prima dalla 
Gasparotto e poi dalla Dal Cin, e final­
mente da attribuirsi in parte alla tra­
scurata cura dal secondo giorno dalla 
fasciatura Dal Cin fino alla medicazione 
del dott. Zanetti, 

Al quesito 4.: Le pregiudichevoli con­
seguenze derivate al Belle unicamente 
dalla operazione della Gasparotto dovea-
no essere di lieve importanza e facil­
mente rimediabili, le conseguenze deri­
vate dal complesso della operazione della 
Dal Cin dovevano essere di molto mag­
giore importanza delle precedenti e di 
tale intensità da costituire da sole una 
lesione grave. 

Al quesito 5.; Per medicare, curare 
e guarire il Belle a partire dalle epo­
che dei maneggi meccanici delle donne 
credo occorresse un corredo di d'ogni-
zioni teorico pratiche delle quali quelle 
donne non potevano essere fornite» 

Al quesito G. : A riparare alla condi­
zione patologica da cui era affetto il 
Belle all'epoca in cui venne manovrato 
dalle due donne, non doveva essere ap­
plicato al braccio apparecchio alcuno, e 
nel caso lo fosse stato doveva esseri 
rimosso presto e spesso. 

Al quesito 7. : L'abito del Belle risulta 
linfatico-venoso senza pero tendenza né 
a malattia scrofolosa né a discrasia di 
altro genere, per cui ritengo che la sua 
costituzione non abbia portato sinistra 
influenza sull'andamento del processe 
morboso al quale fu soggetto. 

Il dott. Berti osserva che risultarono 
alcune variazioni nei giudizio orale da 
quello scritto dei dottori Ghirotti e Can­
diani e ne vorrebbe la spiegazione. Nel 
primo giudizio i periti aveano di tutto 
incolpata unicamente la fasciatura ri­
stretta ed ora ne incolpano varie cause. 

Il dott. Candiani risponde che fu ob­
bligalo a fare distinzioni di danni in ri­
scontrati e non riscontrati e non si fece 
carico che dei primi e più gravi. 

Si va poi discutendo sul significato 
dato dal dott. Candiani alla parola 
danno che può significare anche sem­
plice incomodo di un'ora, ma non puì 
essere usata in questo senso quando si 
parla delle conseguenze delle fasciature 
della Dal Gin nei due giorni dopo la 
visita, nel qual caso corrisponde a con­
seguenze. 

Il dott. Berti domanda se mantengono 
il giudizio laddove dissero che per causa 
della fasciatura avvennero, tutti i danni 
ed il dott. Ghirotti dichiara di mante-
nerla. 

Vengono interpellati i periti delia 
difesa. (Continua) 
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TI 
E NOTIZIE VARIE 
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Risponde il dott. Candiani, dopo l'e­
sposizione sommaria dei fatti, ai singoli 
quesiti ed il doti. Ghirotti si associa 
alle sue risposte. 

Al quesito 1.: La lesione riportata in 
origine dal Pietro Belle deve essere 
stata una forte contusione alla estremità 
inferiore dell'avambraccio destro ed alla 
faccia dorsale della articolazione della 
mano corrispondente, 

Al quesito 2. Escludo che nella le­
sione riportata dal £Bellè ci sia stata 
lussazione dell'articolazione della mano 
o frattura dell'avambraccio. 

-

Al quesito 3.: Tutti i quesiti riscon-

Proinozione. — Con Reale decreto 
26 marzo p. p. il sig. Candiani Francesco, 
attuale impiegalo alle Ipoteche di Padova, 
venne promosso a Conservatore delle 
Ipoteche in Este. 

Partcuza. —•. Stamane col treno 
delle 11.25 il Tenente Colonnello cav. 
Emilio Sini partiva da Padova, colla fa­
miglia, per Torino, dove recasi a rag­
giungere il 00° Reggimento di fanteria, 
sua nuova destinazione, 

Il sig. generale comandante la Divi­
sione, conte Thaon di Revel, volendo, 
con un tratto di speciale cortesia, pro­
vare al cav. Sini quanto ne apprezzasse 
i servigi, fu a salutarlo alla stazione, 
dove si trovavano anche tutti gli Ufli-
ziali dello Stato Maggiore della Divi­
sione, dei quali per ben sette anni egli 
fu il Capo rispettato ed amato, e parec­
chi altri del presidio. 

Ebbimo noi pure la fortuna di strin­
gere la mano a quid bravo UflBziale noi-
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l'aito del̂ a sua partenza, e di esternar­
gli lin'flltra ypìia tutta la stima, che 
nel suo soggiorno ira noi avea saputo 
maritarsi per le belle qualità militane 
civili che lo distingqno. 

11 Alvaatlclpto di IftloiftNclice e la 
I»CAN1OIBC al nincNtrl e l e m e n t a r i . 

Intanto che presso il variamento si 
sta studiando il modo di porre ad ef 
l'elio la disposizione della Legge 13 no-
Tembre 1859 relativamente alla Pensione 
éi riposo agli insegnanti delle Scuole 
elementari, é beilo il vedere il Municipio 
di Monselice stabilire senz'altro questo 
diritto a favore di essi nel Regolamento 
adottato il p. p. luglio per gli uffizi da 
lui dipendenti. 

Il Municipio di Monselice considerò 
che. poiché i maestri prestano il loro 
servizio a vantaggio del Comune, deb­
bono al pari degli altri impiegati acqui­
stare verso il medesimo gli stessi titoli 
(se non maggiori) alla riconoscenza; e 
che sarebbe stato per conseguenza una 
grave ingiustzìa usare a loro riguardo 
un trattamento che li collocasse in una 
condizione inferiore. 

La misura delia pensione è in ragione 
di 2|8 dello stipèndio dopo il primo de­
cennio di regolare servizio, di i\S per 
ogni quinquennio successivo. 

E con provvido pensiero esso stabilisce 
pure, sebbene in minore misura, il diritto 
a pensione per le vedove ed ja {umidì 
di educazione pe' tìgli. 

Questo atto volle il Consiglio Provili 
diale Scolastico che fosse fatto pubblico 
onde sia resa a Monselice la lode che 
gli è dovuta, e il nobile esempio possa 
essere imitato dagli altri Municipi! della 
Provincia. 

Sussidi ««incessi dal Ministero della 
P. Istruzione sopra proposta del Consì­
glio Prov. Scolastico a favore dell' istru­
zione primaria nella Provincia di Padova. 

• 1 8 7 1 '""n 

Ai Comuni, per spese stra­
ordinarie nel materiale 
scolastico e stipendio agli 
insegnanti ecc. . ... L. 1 500 

Agli ingegnanti. Per le scuo­
le degli adulti serali e 
festive. . . ' ... . ... » 

Àgli insegnanti segnalati 
per meriti scolastici. » 

Agli insegnanti pei biso 

» 

» 

i (15,000 
i 2o,i '00 
40,000 

'12.000 
50i) 

1872 

3100 

19224 10957 

2130 2430 

gni domestici • 
» 2170 760 

Totale L. 37024 26247 

Totale nel biennio L. 03271 
Ince r t ezza . — 'Ieri sera l'assistente 

della Farmacia dell'Ospedale civico, T.afi 
ra Carlo, presentava qualche migliora­
mento, ma oggi si è di nuovo aggra­
vato. 

Vi ha tuttora molto incertezza sulla 
causa immediata del suo male, benché 
non siavi alcun dubbio che il Turra fa­
ceva uso del cloralio idrato. 

Qualcuno non esclude il caso d' apo­
plessia. 

P, S. Più tardi si avevano notizie mi-
gl:ori dell'ammalato. 

j . . * . * . 

Cen tena r io de l P e t r a r c a . — 
Sappiamo che.l'Ateneo veneto, deside­
rando che Venezia pure concorra a fe­
steggiare il quinto centenario dalla morte 
di Francese » Petrarca, nominò una Com­
missione, affidandole la redazione di un 
volume, che deve avere per titolo: II 
Petrarca a Venezia. La Commissióne 
riuscì composta dei signori comm. N. 
Barozzi, prof. A. Bartoli, prof. G. Crespai!,.--
P»'of. R. Fulin, prof. A. Matscheg, cav. 
i?- Stefani, cav. G. Valentinelli, cav. doti. 
D. Urbani, sotto la presidenza deU'avv. 
cav, G. Mi Malvez-i, presidente dell'A­
teneo. 

Questa Commissione si è già riunita 
e deliberò d'illustrare i Codici, le edi­
zioni e le opere artistiche attinenti al 
Petrarca, che videro la luce, o che sono 
conservate a Venezia; l'influenza che il 
poeta esercitò sulla letteratura veneta; 
le sue ambascerie alla Repubblica; i 
doni e gli onori eh' egli fece a Venezia, 
0 che ne ricevette in ricambio ; insom­
ma tutto ciò che può mettere in miglior 
l«ce le relazioni che passano tra Vene­
zia e il grande italiano. I membri della 
immissione si sono già ripartito il la­

voro, e il libro,, che ne uscirà, speria­
mo corrisponderà senza dubbio alla 
grandezza dell'argomento ed alla solen­
nità della circostan?a. » 

(Gazz. di Venezia) 
Inonda t i . — Leggasi nella Gazzetta 

Ufficiale del 5 correrne:-
La Commissione centrale del barava 

testò a prò dei danneggiati dalle inon­
dazioni i seguenti sussidi: 

Nell'adunanza del 13 marzo p. p.: 
Pei danneggiati della provinci» di 

Genova . . . . . . L. 3,000 
Idem di Reggio di Calabria » 4,000 
Idem di Padova . . . » 2,000 
Idem di Salerno . . . » 500 
Nell'adunanza del 29 steso mese: 
Pei danneggiati della provin 

eia di Mantova . , . L. 230,000 
Idem di Modena . . . 
Idem di Ferrara (Dondeno) 
Idem di Genova . . . 
Idem di Lucca . . . . 
Idem di Caserta . 
Cred i t* fondiar io . — Il Comitato 

privato della Camera, nétta seduta di 
sabbato, approvò senza comestazione il 
progetto di legge presentato dal mini­
stro di agricoltura e commercio per e-
stendere il credito fondiario alle Pro­
vincie venete, di Mantova e di Roma. 

Notiate musica l i . - Il Piccolo Gior­
nale di Napoli anmnzia che il maestro 
Verdi, durante il suo soggiorno in Na­
poli, ha scritto e fatto eseguire nella 
propria casa, in presenza di alcuni amici,\ 
un quar.etio stiumentfilè. ! 

Un' ep igra fe g>s*B m o n u m e n t o 
ad Arntluio. — Alcuni giornali, tra 
cui il Corriere di Milano, annunciarono 
che il prof. Michele Ferrucci vinse il con­
corso indi t o per una epigrafe latina da 
Scolpirsi sulla base del monumento e-
retto in Germania ad Armmio, aggiun­
gendo che i quattro versi, dui quali con­
sta l'epigrafe, fruttarono al chiaro pro­
fessore la belli somma di lire 6000. 

Orbene, e il concorso e il premio sono 
una fiaba. Ecco, infatti, come stanno le 
cose, seeond» una lettera dello stesso 
Ferrucci. Scrivendo al direttore del Ba­
rriti, egli cosi si esprime: 

tNon vi fu riè concorso, nò premio. 
Il concorso e il premio sono pure inven­
zióni non saprei dir di chi, le quali o 
non conviene ripetere, o ripetendole con­
viene smentirle. Rieti n' est beau ijue le 
vrai, et e' est pouf cola qu' il faut discer­
ner le vrai d* avec le faux. Sappia *ella 
dunque che la cosa andò precisamente 
nel modo da V. S. accennato, che cioè 
il principe, che gentilmente m'indusse 
a comporre que'due distichetti, fu l'at­
tuale principe Leopoldo di Lippe-Detmold, 
che con altri principi tedeschi fu mio 
discepolo in Ginevra, quando in quella 
celebre accademia io insegnava, come 
ora in Pisa, lettere latine e archeologia. 
E quel grazioso signore mi richiese di 
quella epigrafe, perchè appunto non molto 
lungi dalla sua capitale (Bctmold) e den 
tro il suo piccolo principato è posto il 
colosso di Arminio sopra una collina ai 
piedi della gran catena de'monti del 
Teuteberg, sotto la quale si stende la 
gran valle, ove Quintilio Varo fu tru­
cidato da' Cherusci colle sue legioni. » 

Leggansi ora i due bellissimi distici 
eli cui trattasi: 

//eie ubi romano rubuerunt sanguine vallea 
Uuxqite datti» terna cum ter/ione ned, 

llostibus heic tcrror post soccida multa resrìrt/o, 
Vindex germani nominis Arminius. 

Cosi chi sbaragliò le legioni latine, 
solo da uno scrittore latino ebbe un' e-
pigrafe degna di lui. 

(Dalla Perseveranza). 
TerrinSle raia«trofe. — Da un 

telegramma da Halifax, 2 togliamo i 
seguenti primi particolari sul naufragio 
dell' Atlantic: 

Vennero salvate 250 persone e 750 
rimasero annegate. Delle donne e fan­
ciulli non si salvò nessuno. La nave ed 
il carico sono affatto perduti. Fra le per­
sone salvate v'è il capitano, il medico 
di bordo, il terzo e quarto ufficiale. 

VAtlantic naufragò presso l'isola di 
Mars mentre cercava (lì entrare nel 
porlo di Halifax per prendere carbone 
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Bullcttino del 6 aprile 18^3. 
NASCITE. — Maschi n 1. femmine n i. 
MATRIMONI CKLEMUTL •— Crivellari 

Pietro di Bnrtolomeo, celibe, falegname, 
con Dan le letto Caterina di Sebastiano, 
nubile, cucitrice, entrambi di Rassanello. 

Fjoronzato Antonio hi Sebastiano, ce­
libe, inserviente ferroviario con Lazzaro 
Anni di Antonio, nub le, vìllica, en 
trambi dell'Ariella. -

R. Uri» SE V ATOMO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

8 aprile 
A mezzodì vero ài P&aov& 

Tempo medio di Padova or© ìt m„ 2 * 6,4 
Tempo medio di Roma oro l t m. 4 t, 33,5 

Otservasioni meteorologiche 
eseguito all'aitami di metri 17 dal znelo, 
a di metri 30,7 diti livello medio de) mare. 
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Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 
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Il Negozio di proprietà del sig. Oliarli 
precisamente sull'angolo vicino al caffè 
Pedrocchi viene aperto sotto il nome 

Alla Cit tà di Genova 
con telerie, maglierie e lingerie. Verrà 
condotti dai signori Gambnrini e Pro-' 
fessionedì Milano, rappresentanti la ditta 
li. Finzi pure di Milano con negozio e 
fabbrica in Galleria Vittorio Emanuele 
N. 23 e 25. 6-246 
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ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 aat. alle 9 pom. del t$«miti. 2,6 
Jalle 9 p. dól 6 alle 9 a. del 7 mill. 8,7 
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ULTIME NOTIZIE 
I 

> • - • • • •„ .—• g • • - . - » , . . - m.„ 
* J 

Malgrado le assicurazioni dell'Os-
servatore Romano che la salute del 
Papa è completamente ristabilita, vi 
sono altri fogli della capitale che non 
si danno per vinti, e dicono ch'egli 
era indisposto anche sabato nel ri­
cevere S. A. I. il Granduca Vladi-
miro di Russia. 

A proposto di questa malattia un 
corrispondente di Roma della Gaz­
zella d'Italia scrive:. 

« Per darvi un'idea dell'esattezza 
delle notizie dei fogli romani che at­
tribuiscono un' importanza straordi­
naria ad un'indisposizione del Papa 
tanto lieve che neppure mi affrettai 
a farvene parola, basti dire che uno 
di essi asserì come Sua Santità ve­
nisse curato dal prof. Costantini, il 
quale passò un anno fa agli eterni 
riposi. » 

AMBA Wm 
Di DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal il Dicembre 1872. 

La B<aica Veneta riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo V in­
teresse del 3 1|2 0(0 

Per somme versate vincolate per due 
mesi V interesse corrisposto è del i 0|Q. 

Riceve versamenti in conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo Vinteresse del i 0|0 

Sènza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

A"V WWW*» 
i 

i 

Si rende di pubblica notizia, che 
il Negozio %lfia C i t t à d i l » a -
d o v a . con lo smèrcio di Teleria, 
Maglieria, Biancheria, per un caso 
imprevisto non viene piti trasferito 
in Via Pedrocchi, ma bensì per ora 
rimane aperto in Via S. Apollonia 
N. 1085 A, dirimpetto all'Anguria, 
e ciò a norma della nostra clientella» 
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anche subito vasta bottega con annesso' 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinate 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 19-8 
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: Sconta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme. 
a 5 Ojf) fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 Oio • * • » 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a 5 1(2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione i; 
tasse d'interesse è del U per #|$» oltrt 
alla suddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni e de) 
l ' W O m df») corso di borsa pe fondi 
e valori dello Stato o da esso direv 
ti mento garantiti. 

Per tatti gli altri viene fissata ó 
volta in volta. 

JHSFAGCi TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 0. — La Gazzetta ha il rap 
porto dettagliato sulla resa di Berga, e., 
l'attribuisce al tradimento del coman-l 
dante Morales Conferma che sessanta­
sette volontari furono uccisi d ù carlìsti 
a colpi di baionetta e di coltello, quali­
ficando questo fatto come un assassinio. 

Chao e gravemente ammalato. 
PARIGI, 6. - Oggi nelle tre elezioni 

municipali di Parigi furono eletti un 
conservatore e due radicali. 

Rilascia lettere di credito sali Italia 
e sull'Estero 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamente 
di cambiali e coupons in Atalia od al-
l Estero. 

S'incarica per con o terzo della tra 
smissione ed esecuzioni di ordini alh 
priocipali borse djtalis e dell'Estero 

Padova, 16 dicembre 1872. 
li Vice Presidenti 

U.. V JACUR 
II Direttore 

21-5 Enrico Rava 

Revoea di Mandato 

, > - . , 
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Di NOTIZIE 
fìrmm 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mtai 
f rancia 
Prestito nazionale 
Qbbì. regìa tabacehì 
izioni « e 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 

Banco Italo-GermanJ 

BORSA 
[ . i l 7 
!7417f.m-!7422f.m. 

22 75 
28 60 

113 m 

22 78 
28 64 

113 72 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

9171iqJ 
2465liq.ì 
4751iq.ì 
223 liq. 

1225 3i4" 
1765 liq. 
6531(2 

4 
333 2 J 
960 -

923 3r4 
24801iq. 
483 li? 
223 liq. 

1229 l i i 
17751iq. 

5 
333 25 
95't -

Il sottoscritto, avendo cessato il suo 
commercio in causa della esagerata tassa 
di richezza mobile che gli si volle ap­
plicare, revocò mediante istrumento 5 
marzo 1873 numeri 5567,2859 atti Bona 
il mandalo generale che aveva confe­
rito al proprio figlio Pietro per gli af­
fari merc.ntili. 

Padova 6 Aprile 1873. 
NEGRELLI DOMENICO fu GIOVANNI 
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ODIA BADICELE t l t t V U M 
PRBSSO LA. 

FARMACIA CAIil^AlVl 
in Milano Via Meravigli numero 24 

Polveri Antigonorroiche, tolgono Phv 
flammazione ed il bruciore ad ogni go 
nera <ii blemorron. — Prezzo L. 1.50. 

Pillole Antigonorroiche adottate sint 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino p*/ 
combattere la gonorrea tanto reoent* 
ohi àcontòa. — Prezzo L.. 2, 

Infezione Antigonorroica vegetale gm 
riaoe radio ica«nte in pochi giorni ogj» 
genere di blenorrea, senza iasciai'e a&« 
oaitì«'a oooseguvaza. —• Prezzo L. 2. 

Per corno 1o e garanzia dogli «rana» 
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 ti 
sarà un DISTINTO MEDICO, eh a visiterà gra­
tuitamente anche per malattie venerei. 

EKFETTA SALUTE »*.£ 
Slia reiutlfnlie a tutti flfiwa m«» 

taf iac., «nedSante la ^<iI8wl««ft ii«-
val«B»«a Ai»»fi^c» Bekvrj Da B « w | t 
df|bou«lra« 

5) Salute a tutti colla dolo*» Revalenta 
Arabica Ou Rapry di Condra, leUzloao 
alimento riparatore ch?ì ha onerato n *» 
mero 75,000 guarigioni, senza medio ne 
e senza purghe. La i'i^valenta «oononiizz* 
50 volto il suo prezzo in altri rimedi. r«-
stituenio perfetta sanità agli organi della 
digeatlone, ai nervi, polmoni, f gato • 
membrana muoosa, perfino ai più este­
nuati per oausa dilla cattive e laboriose 
digjstio-ii (dispepsie), gastriti, «rastral-
gie, continazioni abituali, emorroidi, pal­
pitazioni di cuore, diarree, gonfiezze, ca­
pogiro « ronrìo di orecchi, acidità, pi­
tuita, nausee e vomiti in tempo di gra­
vidanza, dolori] oramai e samsimi di 
stomaoo, insonnia, tosse, oppressione, 
asma, bronchiti, etisia (consunzione), 
dartritì. era «ioni cutanee, deperimento, 
reumatismo, gotta, febbri, catarro, 'sta-
rismo, novralgi", vi?i dal sangap, iiro-
pisla, mancanza di fre'-clmza e di ener­
gia nervosa. 

N. 75,000 ciré, oomnreae quelle di molti 
medioi, djl duca di Plusko-w e della «I-
gnora marohosa di Brèhan, eoo. 

Cura n. 64,420. 
Alessandria d'Egitto 22 maggio 1868# 

Ho avuto l'occasione di apprezzare 
tutta l'ntilità del'a vostra Relaventa Ara­
bica, che ho prsso tre magi or sono. Ere 
affetto da nove anni da una costipazione 
ribellissima. Era terribile 1 el i migliori 
medici mi avevano dichiarato essere im­
possibile guarirmi. Si rallegrino ora i 
sofferenti! Se la scienza medica ò inca­
pace, la semplicissima Revalenta Arabie» 
ci soccorre, coi risultati i più soddisfa­
centi. Essa mi ha guarito radicalmente, 
e non ho più irregolarità nelle funzioni 
nò più tristezza, nò melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita. 

A. SPADARO 
Più nutritiva della oar;ie, ossa fa eco­

nomizzare 50 volte il suo prezzo in al­
tri rimedi. In scottole di latta: 1T4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; 1]2 kil. 4 fr. 50 oenW 
1 kil. 3 fr.; 2 lì2 kil. 17 fr. 50 contee* 
6 kil. 3» fr.; 12 kil. 65 fr. Mascotti M 
f teva lenta : scottole da lj2 kil. Ir. 4Me 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Com», 
8. via Oporto, Torino; ed in provino!* 
presso i farmacisti e ì droghieri. R*«-
o-.smHadiamo anche la RevaBeBifa AB 
Clo«eolnttc in polvere o in "Tavoletta 
per 12 taszo 2 fr. 50 oent.; per 24 tasi» 
4 fr. 50 cent.; par 48 tazze 8 franchi* 
>< Il pubb'ico ò perfettamente garantito 
contro i surrogati veneflof, i fabbricaci 
dei quali sono obbligati a dichiarare noe 
doversi confondare i loro prodotti eoi* 
la Rmdtìnta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, ZanottS, 
Piaueri e Mauro, Giulio Viviani farai, ai 
due «uitvi, Gavazzimi farm. -— Pordeno­
ne, Rpviglio, farm. Varaaoiai — Porto-

| grua.vo, A. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Caflagnoli — 8. Vito al 
Tagli's-mento, Piatro Qaàrtara far>-)«oia^ 
— Tel mezzo, Qìm. Chfuifi f*rm. — Tre­
viso, Zanetti — Udine, A Fllipuzzi, Oom-
messati — Venezia, Ponoi, z* -np rotti, 
Agenzia Costantini. Antonio Asolilo, Bel-
linato, A. Longflga — Verona, Franoestìo 
Gasoli, Adriano Friszi, C-4ar«'Saggiate 
-~: Vtoeaaa, Laigi Maiolo, Valeri — Vie» 
torio-Oei>8da, L. Marehetti farmacista — 
Bissano, Luigi Fabris di .Raldassare— Bel­
luno, E. Forcellini — Poltre, Nicolò Dai» 
l'Armi — Legnaga, Velari —Maatove, 
F. Dalla Chiara farm. roala •— Olente 
L. Pottinì, L. Diamuti. 
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Prefettura di Padova < 
• 

•••'_•' • A v v i s o 
«Nfcl giorno di martedì £2 oorr. elle ore 

1? in. afilla resi i. ui questa Profattura, 
lotto l'osservanza del vigente Reg. sulla 
Contabilità dello Stato, »i procederà a l ­
l'appalto a mezzo di eetinz. di candele, 
per la delibera daiìavon di rialzo ed in­
grosso dell'argino destro di Gorzoné dal 
reato Zago fino fr.Ha tratta d'argine si-
«tema'o in Diizzagno I Pisani nel Co­
ttane di Cavarzcre, Distretto di (, hioggia. 

Ii& gara verrà aperta fitti dato perita­
le di ti. 0290, a etti saranno da agrgiun-
fiersi compensi ne IL* importo di italiane 
Ire'6008.18 ila anticiparsi [dall' impresa 

Terso l'aggio del 6 p. 0(0 in ragione d\ 
tempo, 

Ogni aspirante dovià « sibire i ,pre-
. forltti certificati d'idoneità e moralità 
# oautare la piM pria offerta con un depos.-
in L. 2200 in -..arteìla dui l ib i to £ubbjicp 
al ; valore di Borsa, oltre a,lire zwìtk 
Biglietti àeM Banca mèbmì1 P*? la 
•pese e tasse inerenti all'appalto. 

Il termine utile per le offerte di r i ­
basso uet 20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) rè'sii Aro ad ora stabilito fino alle 
ore 12 meridiane del giorno di lanedì 
28 corrente. 

M lavoro dovrà essere compiuto entro 
fisss nta giorni dal dì della consegna 
• l'importo convenuto sarà corrisposto 
con ac «tonti di L. 6000 a misura tei cor 
rispondente avanzamento di lavoro rego­
larmente es-.gnUo con deduzione del r i ­
basso d'anta, e con ritenuta del 10-per 
100 da conservarsi a garanzia dell'adem­
pimento per parte dell'impresa degli ob­
blighi contrai man. i 

Il pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione del odiando a termini del 
•apitolato d'appalto, ostensibile in un 
al riassunto di perizia ed ai tipi, presso 
«incita Prefettura. 

Padova, 4 aprile 1873. 
Il «segretario SQUARC1NA 

* ' f 

sta del sig. Isacco Polacco fa A bramo 
domicili, to in Padova e per elezione 
presso il sottoscritto avv. dì lui procu­
ratore, avrà luogo in confronto del Big. 
Qiov. Battista Meggiorato fu Giacinto do­
miciliato in Abato, l'incùto dei seguen­
ti stabili r W -

In comune e distretto di f adova, co­
mune oensuario di Abano : 

a) fabbnoato per bagni termali r f e-
soritto in censo col mapp. n. 502 
superficie di pert. 0 44 colla r end i 
austriache lire 145.67. 

b) casa al pwjpp. n. 1515 della s i 
rlcie di port. 0,12 colla rend..diati» 
ohe lire 6.71. 

e) oh usura con una f&hbriohet 
maro coperta a coppi direcentoaa 
zioné, distinta in oenso col mappa 
1517, aratorio, della saperli aie di . 
che 2,58 colla re ni, di aus. lire 7.51, 

I detti beni vennero stimati del com­
plessivo valore di it. lire ì5500. 

L'incanto,avrà luogo in un solo lotto 
e si aprirà Bui dato del valore di stima. 

Le altre condizioni della vendila sono 
contenute nel bando 2 aprile 187S del 
cancelliere del suddetto t r b. ohe si tro­
va pubblicato e depositato nei luoghi in­
dicati dall'arti C 668 del codice di pro­
cedura civile. 
2-271 • DONATI avv. 
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28° Reggimento Fanteria 
Essendo vacante nel suddetto reggi­

mento il posto di Vivandiere, chi desi­
dera concorrere ad occuparlo dovrà 
presentare all'Amministrazione del Cor­
po i documenti prescritti dal § 784 del 
regolamento sul reclutamento. 

Il Direttore d*i Conti 
I . CASETTI 

DI' ZOLFI 

r * 

In segato all'ottenuto decreto, dato a 
Firenze il 23 g ugno 1871, e pt r ^ t e m ­
prare al disposto-dell'art. 121 del r, de­
creto 15 novembre 1865, il sottoscritto 
oav. dott. Diatonico ILb ai del fu cav. 
Óiussppe di Padov», .d'.mic. in Venezia, 
dichiara t astro stato autorizzato da 8. E. 
il ministro Guardasigilli ad eseguire nei 
Giornale Ufficiale del Regno e nei Gior­
nali autorizzati alle inserzioni Ufficiali 
delle Provincie del suo domicilio di ori-
gin e e della sua residenza attuale, non­
ché a fare affìggere alla iJasa Comunale 
dello stesso suo dom ciliq di origine e 
della sua residenza attuale la pabblioa-
zicne voluta vlal precitato decreto, per 
aggiungere al cognome Uibaal, quello 
di De Gheltof, e ciò per se e suoi di -
attendenti, invitando chiunque abbia in­
teressa a presenta, e le proprie opposi­
zioni entro il termine di meisi quattro 
dal giorno dello affissioni o pubblicazioni. 

Venezia 29 mario 1873. 
1-274 DOMBtflCO URBANI 

La Ditta Giuseppe Toboga di PAOOVA 
avverte 1 siguo:ì possidenti che anohe 
in quest'anno trovasi provveduta di scelte 
qualità di Zolfo di m m i m l e Stel l i la 
sia in pani che maeiàato alla più per­
fetta finezza ed a prezzi convenientissi-
ml. 4-267 
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ESTRATTO DI BANDO 
Dinanzi il e tuo. eiv. t» correa, di Pa­

dova ai)' udienza del giorno 7 maggio 
1873 ore IO ant. a richi"Sta della signo­
ra Angela. C*.- iin i'cnf.p.H Pizzo fa Giu-
jeppe di Padova, rapprosantr-ta dal sot­
toscritta avv. di lai procuratore, avrà 
luogo in confronto della signora Tullia 
Boldrin fu Andrea di Padova i' incanto 
por la vend ta dui beni qui sotto deaerati 
autorizzala colia 8*nu»u*a dei r, tribu­
nale sud'.etto in.data 20 settembre 1872 
debitaounto registrata. 

L'ìncanf,o si f>rà in dna distinti lotti 
tè verrà aperto col ribasso d ina decimo 
del valore di stima. 

Le altro condizioni della vendita sono 
contenute nel biado 2 aprile 1873 dei 
^jancel'.'ere del suddetto trib. oh© si tro­
va pubblio.to e depositato nei luoghi 
indioat dell'art. 608 dal cod. di proce­
dura civile. 

Delegalo alla graduazione è il signor 
giudico Acb. Marco Suman. 

Beni da vendersi 
li Casa in Padova contrada S. Giovanni 

n. vsiv. i863 descritta in oenso ai nume­
ri 4 lOd, 4,07, 4137 coiPestimo di austri­
ache lire 379.95 per port. 1,71 ossia in 
iuptrtloie di actari 0,17 fra confini a.le-
vante Cand-ani e Fabr's Giusepk e, a mez-
zooì il terreno e casa S. Uosa d'-lla stessa 
proprie à, a ponente Monica Antonio, a 
•tramcntttfift vi* >. fjrjo?ànfi. 

Valore di stima it. lire 14286.80. 
2. Casa in Pn ova in contrada ti. Rosa 

al oiv. n. I871ì e ne l l ' e s i t o stabile al 
o. 6300 per peri,, cent, 0 17 colla r- ndita 
di aus'r. lire 55.44 ossia ettari 0,02 fra 
confini a le/ante Fabbris G useppe, a 
mezz ci via H. Rosa in cootinu* zio no del 
borgo Tedesco, a ponente Vezzù Antonio 
a tranaoutena la stessa proprietà alla 
casa antecederne. 

Valore di stima it. lire 4292. 
La casa al n. 1. nel decorso anno fu 

soggetta al tributo diretto verso lo sta­
to di lire 86.05 e quella al numero 2. di 
lire 32.81. 

"2-878 DOSATI avv. 

in seguito all' attestato del signoì 
prof. Oppolzer, rettore magnifico t 
prof, all'i, r. clinica in Vienna 

l'acqua anaterìna da b<ra 
del dott. J. G. POPP i. r. den t i s t a n-
lieo in Vienna, città, Bognergasse n. a 
è uno dei mezzi più adattati por con­

ti servare i denti, e viene tanto da lui 
quanto da molti altri medici adope­
rata contro i dolori di denti e le ma­
lattie della bocca. * 

Polvere pei denti vegetabile 
del dott, J. G. POPP 

Essa netta i denti in modo, che a-
doperandola giornalmente f* sparire 
non solo quella molesta carie dei denti, 
ma fa aumentare sempre più la bian-
hezsw e la delicatezza della vernice, 
oei medesimi. 

Depositi in PADOVA: alle farmaci-
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare. Fer> 
r a r a : Camestri. Ceneda: Marchetti. 
Treviso: fcindoni, Zannini, Zanetti, 
Vicenza: Valeri. Venezia: Rosai}, Znm-
pironi, Cftvioia, Poftci Bòttnser, Ageu 
genzìa Loogega, Profumeria Girardi 
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TINTURA PER ECCELLENZA 
Di D1CQUKMAKK alné, di ROUKN 

ot 

C H I 3 

Sii» 
ai 

ì Per tioff̂ rft ain»*«rat« In «>B:»5 
coiei1» i capelli • la barba senza pe­
ricolo jwr la pe l i* e senza alena o-
&OTQ. Qtuwfca tintura è tnporlurm 
a <|Baon)e «dopftratfì Uno aS 

^ $l»r»o ol^figla ) 
r,lab'òrica a llo\miy pi«us:a d*»IPII6l«l ciò Villo, il, 

v Dopoaitc a Parigi, rua d'En^hieB, 14. 
'- ® '] •- S»r««KO li. » . ìin'- Hi 

Da»«8it» cositxftlft l rendita presso l'ÀRenzia U3 
» , Mondo, tia deU'Qapftdalo, N. i% Torino,*dai 
stampali parfooohi»ri • profnnsiari. — Sptóbiono 
\n yroviaoto oemtro taglia poetala 

a ri 

presso il Proramiere Guerra a S. Carlo 

> " • • * 
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8, BOB T1YIIMRI, A PARIGI 

SAPONE MIRANDA 
A*. SDOO DI CUOLIO B DI LATTUCA 

Il più untuoso, il meglio profumato 
di tutti i saponi di toeletta. 

TOLUTINE RIGATO 
Nuova acqua da toeletta, superiore 

air acque di Colonia e a tutti aceti i 
più stimati. 

CREMI DENTIFRICI RIGAUB 
ri * * 

\À) Questa sopprime le polveri e gli 
M . oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
m denti la bianchezza dell' avorio ed è la 
Ivi) sola raccomandata dai medici. 

DKNT0RIM MGAUD 
Questo elisire^ dentifricio a base 

d'arnica, fortificale gengive, profuma 
uggradevolmente la bocca, previene la 
carie dei denti e facilita la circolazione 
del sangue. . , . 
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POMATA E OLIO MIRANDA 
Per la conservazione e la bellezza 

dei capelli. 

a ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
aSTRAtT© Ml TtAKSTUNG fi Hi X.\HAWGA 

Nuoti e deliziosi profumi per il 
JV 'fazzoletto, JMtratU dai fiori del Giap-

i 

a, 
w. 

« / 

'2si 

pone e di Maniglia. 

COLORICENE RI6AUD 
In 3 o 4 giorni rende ai capelli il 

colore primitivo, senza macchiare la 
pelle, ne «porcaro la biancheria, 
questo prodotto intieramente inoffen­
sivo, non contiene del nitrato d'ar­
gento, 

POLVERE ROSATA 

n scanali OOR FICCHI 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
preserrAf^ * prfo» <ém, WMOCM* 
dalle grinze precoce 

ACQUA DI m i w mi® 
« I 

Per bianchire la carnagione, far 
scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le Mane 
mat cosi ricercato dalie dame Pari­
gine. 

SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
A L'YLÀNGYLÀNG 

I k • * I 

Cold-Cream ylang-Estratto i'ylang -
ylang. 

Sapone a tylang-
ylang. 

Paltere de riso 

Deposito gene ra l e per l 'Italia presso 
l 'Agenzia A. Manzoni G. , via S a l a , 10, 
in Milano. - Vendita in Padova presso 
il s ig . Giuseppe M e m i e presso il sig. 
Angelo Guerra a San Carlo, e in Piazza 
Unità d'Italia 6-17 

, , „,»•*. .M - i i • .- tonH ^-Vf+^-Wm^mi* H'Wn-w,•!-«»*-,%Vf>^ *>*++*?• - -.., 4-f - 4 , . . * W 

FDIIL1G&II0HI 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

R A B B E N O A. 

Istruzioni popolari sui Giurati 
BD 

» ' — L 

annotazioni pratiche relative 
Padova 1871. 

• 

**» * "*!.. " V ^m^.r^^jjH^^n*miìttti9^ ti**i*mm*i 

^ f t U ^ - t a J * , XAW*Ì./±rìrìr. •flg^affgMBOWEP/ 

E» 

ESTRATTO DI BANDO 
Sì rende eoto ohe dinanzi il r. trib. civ. 

o oorrez. di Pa leva all'udlenia del gior­
no 12 maggio 1873 oro 10 atìt. a richie-

aatarizzato in Franela, In Austria,, no! Bolgi» • in Bussia 
Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il H o » di m&y 

v e t t a itufTeetevur ha sempre oocnpato 11 primo rango, sia per la sue 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per la sua compesiziont 
taluiivamentt vegetale. Il Roto guarentito genuino dalla firma del dotto? 
QHUDDIAD DI SAINT-GERVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli nmori. Questo Rolc «*. 
sopratntto raccomandato contro le malattie segreto recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurie 
ed aiuta la natura a sbarazzamene^ come purci dell'iodio» quando se ne im­
preso troppo. 

Il vero B o b del B«y*«Rvi-aiafl£'e<Mi«vv si vende al prezzo • ft dì 
tm franchi la bottiglia. 

Deposito generale del WLmh Bo)vcai«i-Mtia?cc<cikav nella casa del dot­
tor OJRAIDEAD £AJM-G*RVÀJ8, ISf, rne Richer Parigi. — Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Retar t i e nelle principali far­

macie. - 13—6 • 
• « * - " * ; * **+*•' ** f J ' * ; . 

f r 

Padova, 1873, prem. tip. Sacchetto 
-

€ M f a c i l e t w l t a r * I l s « r r o « a « i volewwsS, g Atfrtwtaamti m «««.. 
«tfi «Menda» «»>»»II»jntl ali p«bl>11leare « h e n o n rcO d e v o n o e a n f a n a c r c 
I !•»»• p r a d o t t l c a l l a R a v a i . a i r r a AnAUK» B « B a r r y . rv«m a c c « " t a r e 
« e a t a l e me t a v o l e t t e «esatta l a m a s t r a Brama « o p r a II «loffio: , Ba r»? 
dm B a r r y e Ctomap. l i c a d e n f <~ 

NON PIÙ' MEDICINE 
m 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

EPfrA 
DU BARRY DI LONDRA 

• _ • f 

A V V I S O I B I P B R T À W T B Da oggi in poi mm «eli» m l m r n t a di cattura »arfc ba«(s«u 
per la fiavnlenim. aladiaat* an proca>»o brerattato sitino pan-anuti a torrefarà la farina. 

La scatole di cotesto RmmUmtm sona «Ninite di iHrnsicei stampate in rossa, neutra quella etn-
taseati la R «talènto creda hanno, coma è nato, istruaioni ItabpatS in nero. 

La torrefa rime d«Ha MemUnta tu migliora coneiderabtbnente il sapore, ad Ita i} vantaggia di 
rlaparmiare tampa a fatioa per oaaaevk. 

Guarisca radicalmente le cattivo digestioni (diepepaif), gastriti, navralgic, stftiolmaa abitOala, 
^aarroidi, glandola, veatoaità, palpitaaieM), diarrea, gonfiossa, espogiroj romio di orecchi, additi 
pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo peata ed in tempo di gravida»», dolori, erodane 
granchi, spedimi ed infiammazione di stomaco a degli altri visceri; ogni disordina dei fegato, 
aervi, membrana mneeee e bile, iauoania, tc*#e, oppreasione, asma, eatarra, bronchite, tisi ^»B 
«arnione), pneumonia orasioM^ daperimcnto, diaheie, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria. 

. . « Mdftzsa di carni w pia stregati di forse, 
Uvonwhìsza 50 voto ti wo presx* in mitri rimtAi t nutritee iMflU c/w l* carm, ftomio imq* 

fistratto d i 9f t ,©<?» g U B ; H $ t a n l 
CWB n* 78,814 Bw,«Sfebbratelt7J 
Essende 4a due anni che fiak madre trrrasi immalata, li signori nudici wm Toltram pii 

visitarla, non sapcnd* e«ai pia nulla ordinarle. Mi venni? la felice idea di spcriwcatare la MB 
«ai abbastaniia Iodata Xwaimtm Arabie*, • se ottenne un felice multato» mia madre ìr§rndw 
•ra qnari rifttabilita. OÌMMHMM* CÌMA. 

C*r* nf <MS4 Pruoetto (enreead. di Mandori), 24 ottabra 48M, 
• ••,, La panito aaiicorare che da due anni vtsamlo questa mersvighosa RwQltnt*, n$n tasto piì 

aJet&a incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 an&t 
Le mie gambe divetitarouo forti, la mia rbta non chiede più •.irchia.K, il mio stonai* è rsbs* 

sto eome a 30 a&ni, io mi sento insomma ringiovanito, predica, ctafenso, visito ammalati, fiseeio 
»i»ggji a piedi anche lunghi, o sentami chiara la fiottate e fresca la memoria, 

** D. f « SSTKLM, laureato in teologia, arciprete di Frasette. 
; 9 9 Farina 17 aprile 18*1 

Signora —• In Arguito a malattia epatica io <%ra caduta in uno state di deperimento che dorava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosa per 
tutto i) corpo, la digestione era diflicilissiiaa, }>cvji*teuti le insonni^ l'agitaaione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ere intero senta veron riposo, era sotto il peso d'una mortale 
toifltozaa. Miriti needici mi avevano prescritti inutili rìaoedi, ornai di-aerando volli far prova della 
vostra farina di fiahrte. &a tre mesi eosa forw. il mio abituale nutrimento. H vero nome di ils-
wttnto, le si convieno, poiché, graiie a Dio, fafra wi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-
•isiono sociale. Marchia J>» Ballili. 

Cura A' 71,180. t Trapani (Sicilia, 4S aprile 1868, 
Da vent'aani mìa moglie À stata assalita da tm fortissima attacco nervosa) e bilioso; da etto 

toni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfie*», tanto che non poteva fere v» 
passa né salire un solo gradino; più, era tenaentata da diuturne insonnia e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ba mai potuto giovare; or* facendo MSO della vostra Ra>ahnt* 
Àmbio* Du Barry, in sette giorni spari la sua j?onfle*za, dorme tutto 1* notti intiere, fa le «se 
iungaa naaseggiate, o trovasi perfettamente guarita. (ÀTÌHAMO Là B*»BTISA.) 

^ ,^-a . . Pfteece Munita), tt aaraio 1SV1. 
DB BIU al qiattrc sani mi (renvc afflitto «la diuturne indigestioria e deholexsa di ventricol, 

lem» da farmi «baperure dei riawjaiac dalla mia saluta. 
_ Tette la aura preoerUtemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che » 

riomaggiormente guastarmi Io stomaco ed awicinan&i afi* tomba. Qunndo perultimo espéjimonti. 
avendo adoperato la Reovtenta Arabie* Du Barry e C. di Londra, ricoperai, dopo «juaiwrrt» giorn 
m perduto saluto, o Irovomi ora in istoto florido e sano. Sia lode agli inventori della subtfu. 
Stornimi* Arabie*, e ringrazio Dio «^avermela auggersta. VIHBKWSO Mawa»» 

aFremmlx La aeatola di latto del peso di l i* di chi!, fr. 2:50; lj2 ohiL fr. é:BO: 1 ehihi,,. 
k. 9 ; 2 «fcUogr. • 1(2 fr. 17:8»; f eaul. fr. 3f { *2 chilogr. fr. •», 

Por i viaggiatori e peraaiM che non hanno il comodo di cuocerla abbiane confesiousto i 
•35WAIdB.VJ\& 

: • * 9«Uà BÌK-zttt sé saalgtira toeilmente in bocca, ai mangiano in egni tempo sia tal quali; 
ttaunpaodofi nelTaequa, caffi, the, viso, brodo, croccolane, eco. 

Rmfreseaji© la bocca e Io stomaco liberando dallo nauseo o vomiti in tempo di gravidanza 
viaggiando por maro; tolgono ogni imtaaioae,febbricita • cattivo gusto al palato levandosi r 
amurn»/ oppore dopo l'uso di sostanze eempremotienti, coma agli, cipolle, eec, o bevande ni 
toohehe, e dopo l'isso «lei tabacco da fumo. *f. 

Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutrisceno nel tempo Messo più eba U 
eaynej fanne buon sangue e «edema di carne, fortificando io persene le più indebolite. 

I n g t m t a l m d i -A U m b r a aaifrSssc JL-. &•>&& 

; ' (aLa ^cval^Eaia mi CI«M50»3u)i*e t . . > 
Dà l'appettilo, (a digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pÒf«ìó«ij del si?t^ro* mw& 

lare ; alimento squisite, nutritive tre volte più che la carne. ' 
I Poggio (IWbrU), 29 maggie 186?. 

Depe Sf anni di ostinato renai© di orecchie e di cronico reumati(.»i«> da iariui stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merce della vostra meravghosa Rnmknte 
ai Gtooceietts. Fiumtffstie tik^nm, sindaco. 

Cura n° 7.0,408 Cadice (Spagna), 5 giugntf 18t!8. 
Styner* — Ho il gran piacere di pelo,' olirvi che mia moglie, ch« xo.ffcne pw le' spaaio di 

mela' anni di deieri orati agli intestini e di insonnie eontmno, e per retta «Minto guarita colla ve-
atra incomparabile Itevofenfo) al CittxolaU*. VIOKRTK Morxns. 

Cura «• «5,711 ; «. Parigi, iì aprile AtyV, 
Si§n*ra ;— afia figlia che soffriva eceessivamento, non pftteva più ne digori.ro né dorsairo, etì 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione neHosa. Oi-a em* sta' beniiisime grazi' 
alla Àeoalettto al CtocooUtUy che la ha rese ione, perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodeisa di carni ed un'allegre:-?» di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. • fi. ni BIof<Ti.ouw. 

ff»r«»BÌ: In Fsluore: scatole di latta por 12 tazao IV 2:50; per p fr 4:5»; per U ir. 8; 
per 120 fr. 17:00. In Tavtletkt per 1* tazze fr. 2:80; per 2i fr. ftff); pe> *8 fr. 8 • 

Spedizione in provincia cont ro vag l ia postale o bigliet t i nella B» •<•» Nazionale 
Deposito Prmcipale: B a r r y dm B a r r y « C«MJMW»-2, . . . ÌHAOpvrta, Torma; 

r i v e n d i t o r i : a PASMWA Roberti;> Zanetti} Piaheri,^ 1?«WTO; Giulio Vjsiani, i»: 
macia dai Bue Cervi; Cavaazani, f»rma,«l» ;̂. rrv -

PORDEHONI. Roviglie; fann. Varaseli. 4 'FORTÒGltl/ARb.' A^I?i'«pìerK farm —ROVIGO 
à. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO Ai. TAttUA'WRMfO.'Pietre Qu,«-M..r», fa.macista. — T0L-
mzZO, Oiut. Chhmi (trm. — TREVISO. Zanetti. — UDJNK. A. $mwfa &$$tW#ì "" 
VENEZIA. Ponei; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; li?llitt»tQ: A L^ngego. " 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frjnfei; Cos. 'Béggiatto. — VICENZA tuigì —gialo; VaM 
— VITTOKIO-CENEDA. h. Marchetti, torta. — BASSA NO. Luigi Fami» di Ba'tóamare. — FBI 
TRE. Nicole Dall'Ermi. • - LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dal!» (Jhwm far* Stole. -
ODERZO. L. Crnetti; L. Dismutti. 
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VENDIBILE 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacche 
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PRINCIPALI COBTORWi 
CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 

del March. I M e t r o S e l v a t i c o 

P a d o v a 1 8 6 8 , i n 12° Lire © 
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